
 

 

 

CIRCOLARE N.  156        BERGAMO 20/05/2022  

AI GENITORI, AGLI STUDENTI E AI DOCENTI DELLE CLASSI QUARTE 

Oggetto: Educazione alla legalità. Focus sul mondo degli stupefacenti.    dunque il tema legislatore e dunque il tema legislatore e dunque il tema legislatore e dunque il tema legislatore e 

modulate dalla giurisprudenza intorno al DPR 309/1990 modulate dalla giurisprudenza intorno al DPR 309/1990 modulate dalla giurisprudenza intorno al DPR 309/1990 modulate dalla giurisprudenza intorno al DPR 309/1990 ––––    T.U. sugli stupefacenti.T.U. sugli stupefacenti.T.U. sugli stupefacenti.T.U. sugli stupefacenti. 
Il Corso affronta dunque il tema della l Corso affronta dunque il tema della legislazionelegislazionelegislazionelegislazione     eeee     delladelladelladella     giurisprudenzagiurisprudenzagiurisprudenzagiurisprudenza     penalepenalepenalepenale     suglisuglisuglisugli     stupefacentistupefacentistupefacentistupefacenti in Italia. ed ha l'obiettivo di fornire all’operatore del diritto, al giurista, all’avvocato, al consulente che si confronta con la complessa materia degli stupefacenti, gli strumenti cognitivi ed operativi per affrontare, con destrezza e professionalità, le casistiche più disparate trattate dal legislatore e modulate dalla giurisprudenza intorno al DPR 309/1990 – T.U. sugli stupefacenti. legislazionelegislazionelegislazionelegislazione     eeee     delladelladelladella     giurisprudenzagiurisprudenzagiurisprudenzagiurisprudenza     penalepenalepenalepenale     suglisuglisuglisugli     stupefacentistupefacentistupefacentistupefacenti in Italia. ed ha l'obiettivo di fornire all’operatore del diritto, al giurista, all’avvocato, al consulente che si confronta con la complessa materia degli stupefacenti, gli strumenti cognitivi ed operativi per affrontare, con destrezza e professionalità, le casistiche più disparate trattate dal legislatore e modulate dalla giurisprudenza intorno al DPR 309/ 1990 – T.U. sugli stupefacenti. 
Abbiamo organizzato una serie incontri, destinati agli alunni delle classi quarte, sul tema degli stupefacenti. 
Finalità delle lezioni è spiegare agli studenti la classificazione delle principali sostanze stupefacenti, illustrare 
loro la severa normativa di riferimento e quali sono le conseguenze amministrative e penali legate all'uso ed 
allo spaccio delle droghe. 
Come noto, l’adolescenza è un’età di passaggio, caratterizzata da grandi cambiamenti, ricca di nuove scoperte, 
ma al tempo stesso può essere un periodo carico di tensioni, proprie dei decisivi momenti di svolta, dove 
talvolta il desiderio di scoprire nuove sensazioni porta all’utilizzo di sostanze stupefacenti. I dati 
riferiscono che il primo uso di sostanze, in media, avviene già intorno ai 14 anni e questo determina un 
maggiore aumento della pericolosità degli effetti e dell’abuso.  
Purtroppo, la percezione dei rischi (anche giuridici) e dei danni derivanti dall’uso di sostanze stupefacenti 
viene troppo spesso sottovalutata dai giovani, soprattutto in un contesto come quello dei nostri giorni, dove si 
registra un continuo crescere di decessi e ricoveri legati al consumo di tali sostanze. 
È nostra convinzione che una prevenzione efficace va affrontata anche a scuola attraverso eventi rivolti e 
specificatamente settati sui ragazzi, dove qualificati esperti del settore possono dare informazioni sulle 
conseguenze derivanti dall'uso o da altre condotte legate a tali sostanze.  
 
Gli incontri si svolgeranno giovedì 26 maggio in sala conferenze: 
 
12,10-13,05: 4LSA-4ALSU-4OTT-4BAFM 
13,05-14,00: 4LSS-4BLSU-4AAFM-4LL 
14,30-15,30: 4ELE-4INF-4ODO 
 
Relatore 
Il T. Colonnello Mario Leone PICCINNI, attualmente Capo Operazioni della Guardia di Finanza di Brescia, al 
comando di importanti Reparti in aree del territorio nazionale connotate da un’elevata densità delinquenziale, 
ha condotto molte delle più importanti operazioni antidroga portate a termine in Italia nei confronti di 
organizzazioni criminali italiane e straniere.  
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